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POLITICA E PARTICIANERIA 


IH Giornale di Udine tenta una 
risposta al nostri ripetuti articoli con 


l quali si venne spiegando come @ | 


qualinente, nou già la politica nei 
vero BUO senso, na una partigianeria 
personale abbia puidato l'ammini- 
strazione comunale, | 
Fu il Giornale di Udine ad invi 
tare 4 guesta discussione, ima alla 
prima risposta se ne sentì disgustato. 
Si capisce, è stata una mossa falsa, 
Il Giornale di Udine ripstava il solito 
zirlo | con cui è.da tanti anni abi. 
tnalo & chiamare i angi tordi, ripe- 
teva cioè che, tra gneste seria popo- 
iazionii, la politica non si è mai 
lasciata entrare nelle così ammini. 
pirabivo. E noi come i lettori ritor 
dano, questa volta, abbiamo voluto 
scoprire il giuoco, Era tempo: da 
dieci puni si dice la stessa cosa; è 
poi i nostri. aviniinistratori usano 
dei potore acquistato a favorire gli 
amici lero ed a deprimere i loro av- 
vorsari, Nessuna giustizia, nessun do- 
veroso riguardo li trattonne mai da 
inle sistema di partigianeria e d’in- 
iransigenza; partigianeria ed Intran- 
sigenza usata ‘in tutti i rami delle 
amministrazioni pubbliche venuti loro 
in, mano ed in tutte le occasioni. 
Così rispondevamo in un primo 
articolo, ‘ed il. Giornale di Udine, 


pentito di. aver-.toecato questo tasto; 


tacque. Ma nol siamo, convien dirlo, 
gente ostinata e siamo tornati sul 
suo tema. Le nostre osservazioni 
incontrarono, come tutto le cose sem- 
plici a vere, la approvazione dell'o- 
pinione pubblica od il Giornale di 
Udine, dispiacente, pur sentì il bi- 
sogno di richiedere l'ajuto di uno di 
quel suoi campioni: straordinari, ché 
gli portano d'ordinario così poca for- 
buna, per dare una risposta qualsiasi, 
. Bd ha fatto tardi ma ha fatto 
bene. Non scriviamo noi tutti per 
IMluminare il pubblico? Non è per 
servire alla verità che impieghiamo 
tempo ed inchiostro ? 

Dungne non bisogna aver rignardo 
alla buona o cattiva ventora che 
possa capitare in una questione : se 
sì ha torto, chie il pubblico lo vegga. 
Così deve uver pensato l'articolista 
del Giornale di Udine assumendosi di 
negare quello che noi avevamo detto 
e dimostrato," o 

Nelle nomine di impiegati è, di 
commissioni, egli dice, non c'è en- 
trato mai criterio politico, mai spi 
rito partigiano alcano da parte dei 
nostri amministratori, 

ul è a Udine, è gni tra noi che 

si osa serivere così! 
. Gili impiegati? Ma non è di ieri 
il teutativo dî imposizione di nn con- 
corronte, che, non volnto dal Consi 
glio, trovò tuttavia ospitale ricetto 
negli uffici comunali? Non è di iori 
quella pietosa farsa percui la Giunta 
sì dimise, perchè, una volta almeno, 
1 Consiglio, che dovrebba essere il 
padrone, non l'aveva ohbedita ? Siamo 
stati a un pelo di aver gni il Com 
ùnssario regio come se quel buon 
Consiglio fosse iu rivelazione, 

À chi si vuol dare ad intendere 
che le aderenze e il favore non c'en- 
trano in ciù? 
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Lo commissioni, — Dice il (Fior 
nale di Uiline che noi abbiamo tarto 
di lagnarti se nelle commissioni non 
e ontrano cho lore. Se ciù accade è 
per ii inal vezzo di rieleggere sem- 
pre i scadenti e nen già per spirito 
partigiano, 

E come va, diciamo nol, che 1 sca- 
duti, che furono pure una prima volta 
eletti, devono essere tnmtti di uno 
stampo e di nn colore? Id è possi. 
bilie che si debbano escludere sempre 


. gh avversari ché non sia possibile 


da camblave 0. che persino i morti 
non lascino posto per gli altri ?..Oh 
imparzialità dei nostri amministrà- 
tori! Era una commissione che si 
rieleggeva, per citare un esempio, 
quella dell'Ospitale; ma. fu escluso 
e non fu rieletto chi aveva con l'a. 
pera sua reso insigni bonofici alla pia 
opera, o 
Che cosa è questo so non. pastetta, 
se non partigianeria ? e 
I vin voi vi motteto tutto sotto 
i piodi doveri e riguardi pur di in- 
segnare inesorabilmente sempre ed 
a tutti che chi non vione a voi non 
5 di questo mondo, 
Tutta Udine lo sa e lo si dice da- 
pertutto questo che noi seriviamo; 
tranne forse in. certi tavoli di caffé, 
tranne forse in certe misteriose con- 
greghe: ma all'aria. aperta ma nei 
crocelii, ma dovunqua dove non. ar 
riveno queste infinenze lugubri ed 


«Rrbifiziono; dovurigne si dice. quella 


che noi scriviamo, — 

Altro che politica partigiana. — 

Forso che non si ricorda più cha 
a Udine st negarono alla mamoria 
di Felice Cavallotti quelle onoranze 
che tutte le città d'Italia gli accor- 
darono ? 

Forse che è cancellata la inemo- 
ria del giorno in cui, ad imitazione 
di quello che erasi fatto mà in tutti 
1 consigli comunali di città o di cen- 
tri minori, si foce nol nostro il ton- 
totivo di un voto per i condannati 
politici; forse che è cancellata ia me- 
norma della fine del generoso tentati» 
vo? Ji Sindaco, non di suo capriccio, 
l'egregio noma, ma d'accordo con la 
Giunta rispose che i condannati dai 
iribumali militari scontavano dl giusto 
rigor della legge! In nessun altro luo- 
go. sì rlisse quello che credette di 
dover dire la rappresentanza di que- 
sta città, Nessuno osò chiamare giu- 
sto rigore delle jegri lo condavne a 
10 12 anni di reclusione per articoli 
di giornali scritti anni addietro a non 
stati nemmaono sequestrati, 

Ah, non è politica, non è partigia- 
neria questo complesso di atti, di tatti 
di ingiurie al sentimento pubblico 
che noi ricordiamo ? 

Vede ii Grornate di Tiine com'è 
capitato malo a rispondorci ; noi gli 
abbiaino gettati davanti fabti, non 
purole è se no voole ne abbiamo de- 
gli altri. x 





Quero Direzione del * Paese, 


Faryrrazio pel cenno duoto dol Forse Hill metro 
rivuncin alli Dicogtone del Citredino dertintio, o not 
ho dillicolti nd emmiottero che ig nvon viato la 
così, sul principio, ben diverse da quell'uspotto ta 
tigk, — alieno ino parte, — tri gi preosbiltano Or. 
Debbo però dire “ch'io ini son un che, quando 
tonvinzion spire, neto, ad a quel modo cl' esa 
ditta dentro vo signiticando.,, Ami ed avvorsari 
hanno i890 anrpia testinenisaza alla mia legltà. 

Con sincera s00 lderazione Dor. sarvo 


. Sac. Uberti Giumggrero 
Udiuo, 1 maggio 18.00 
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ABBONAMENTI i 
Por un RBIHD Lia, 


i 1 + 


” 4° RIME ep 
. Per l'ostovo aggiungore lo Aposa postali. 


‘Trovasi in vendita proaro l'omporio 
alli stazione ferroviaria è 


der, recon 





Dal Friuli oriantale. 
Uormona, 18 maggio. 
o Itaituni..., por ridere! 
Voi sapeto quale dinturna ed aspra 


lotta si combatte «da noi, poveri italisni, - 


per nazionaliti, e sentimento, contro l'in- 
vadente siavismo e le prepondarmnze «del 
partito renzionatio  tedescheggiante. Ma 
non potete conpramlore, almeno voi gio. 
Vani che. non avete sofferto è saputo «di 
soffriro la dominazione straniera, it dolore, 
lo strazio cha noi proviamo nel valere 
inolti nostri conuuzionali, è taluno appear 
tenenti famiglie che hanno stona di 
frloria (e di patriottismo, rinnegare la pro- 
pria nazionalità & prostare uo!ne, sppog- 
gio, azione ad associazioni uemiche del 


nome d'Italia è delle qualifica d'imliano, 
; Appunto domenica. svorsa, in un villag-. 


gio frialano qui vicino, as .8. Loreyzo di 


Mossa, fu inaugurale noe sezione lella so- 


ciatà politica « Auatrin s per l'iniziativa di 
fine orinizli o slavi ed 1 patrovinia dal #1 
mole di va soluto di Garibaldi. Questo 


| patriota è il sig. Gi Colonbiechio da Cor- 
“mons, nipole der nobili lntelli NFurlutti de 


S, Danica, presidente di tribanale in quia- 


«sesuza l'ugo, Veltro  colonello garibaldino 


# suporstite glorioso di conto pugno, Ni- 
pote degenere! Cornionsio 

Da Ampazzo. 

IT Maggio. 


A. proposito del Commissirio RL. el altro 
thincellera Lon. 


a Not tytto 11 mele viene per nuocere +. 


: Questo vecchio adagio mi veniva sussurrato 
‘all'orecchio giorni or sono da persona a- 
‘mica, la. quale si seforiava ‘a  persuaderini 
‘ehe alla fin: dal ognti non è poi quel gran 
“inalatrio che un Commissario Régiv sia ve- 
‘nuto a stabilirsi qualche po' di tempo tra noi. 


Io da parte mia le coutrapponeva che 
per tale imposizione no andava di mezzo 
H decoro del paessa, e che quasto provvedi- 
mento ara unr aparta violazione della liege :. 
uno stregio a quelle libertà ed autonomia’ 
che è tento indisponanbilo alla vita ninmi- 
uistrativa comunula. 

El! caro mio — soggiungevami l'umice 
uom sardonito acuonto codesto le son 
fisime; tu vaneggi quando vuoi ciarlarni 
di liberi comunali, di deventrementi ani 
ministrutivi, in tempi in csi, la. burocrazia 
centrale uretta è sistema di governo, ovun- 
que allunga i suoi tentacoli e, qual piovra 
tutto restmage, tutto assorbe, 

Come vuoi: thtte cose di cni ora è inv 
tila purlame:; ce lo hanno imposto, 0 vo- 
lera p valore dobbiamo tenercelo. : 

Ma vedrai -- nontinnava l'amico — cho 
la venuta del HR. Commissario, non vorrà 
gasera del tutto an malauno, è sembri 
intravedere che alcuni i quali si sbvaccia- 
rono per isciogliere in nostra amministra 
zione, non hanno futto altra, cha darsi la 
zappa sui piedi. I} I Commissario da quel 
che sento è persona cha su fare la coso 
dovere, che non si jascia infinoechiaro, nù 
girellare da chicchessia, o oke saprà guidare 
a buon porto le cose ufstre, con maggior 
abilità cd energia della cessata amministra- 
zione per quanto da buon volere ossa fosse 


== 


‘stata amiata: ed ho fiducia cha quasto 


volta riuscirenio u souotere il giogo di certi 
prepotenti tirannelli che da unum sd anni 
hanno saputo tinporsi a tutto ed # tniti, 
o che ci sono scmpre stati sospesi, como 
la spida di Qegnotte sopra la testa, -- È 
giaochè siuno vutrati vel pineprzio voglio 
narrarti un fatterello, che sebbene vecchio, 
è però d'atinatitit, a chel nale vat memorie 
mi è capitate proprio oggi tra lo mani 
mentre rovistavo corte mie vecchie e pol. 
vurozu carta. 

Ed il nin loquace amico acceso il eno fa- 
vorito @7uPbgh.... din due centesimi continuò; 

Nell'anno in sui si completava l'impor- 
tante nostro atquerlotio comnusle: lavorn 
che, come supral, era assonto dall'impresa 
irutelli Nigris d'Ampezzo, delli direzione 
del luvoro stesso veniva riconossinio di 
mussima importanza, por la sicorezza dei 
tubi di diramazione, l'applicazione a questi 
d'una data quantirà di sfierazoi, il enì uu» 
Mero ola Lou BeDrelo piuevizacti, ma il oni 
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INSERZIONI 
et nvvisi iu. terzi e quiria paglia — prézai 
di tuttà convenienani 00 

i monoseritài non ui restitulstoorio, 


"io. 


giornalistieo.librazio piazza V, E., all'adicola, 


gi principali tabaconi della vitti. 


RA ri ei — ra ---—- Li -4_-- + AL arden 


sinmontare so essere stato -di lire 2000, che 
farono liquidate all'impresn della stazione 
appsitubte, Quiesti  s/fertirfni seblane licen- 
zinti dulla direzione, ini seguito, (hon ssproi 
emr dirti per quali regioni tecniche) ven 
nero riscontrati insorvibili e di conseguenza 
non furono applicati. 

Ta faccenda suacità allora del chinssa 
ma poi vi si miss sopra un velo, anzi un 
pietrone o ingi più si soppa în quale domi. 
cilio Bione andati a fissate dimore quer /@- 
most sfialutoì di proprieta del convine per 
chi pagati con il danaro del Comune. 

Gru ti domando io: Non sarebbe eno 
intormurno i Ii, Commissario afilnehè, egli 
cerchi di sbirciare entro a questa fiocenda ? 

— Hai ragione, perio! — conslosi lo 
— Ora debbo convenire «on te che « uon 
tutto il mule viouo per unocere n, 

Questo 6 il riassunto dol jango collo. 
ruio avuto con l'amico, il qualo, mi lusciò 
mn ziuziuo di aperanza, di nuovi... bssaggi 
e di nuove ricerche: ‘nelle sane vecchia è 
polvorora  mamorie, -— il ora siccome da 
quanto mi consta È Itlustr, IR. Commissario. 
sta occupundosi di un altro alfare di simil 
gronere, cloò di un certo fondo del Comune. 
occupato abusivamente da un certo privato, 
mi rivolgo a Luvi rffuchè vogliv preudara 
in esame anche questa facconda 0 colla 
sua bon nota attitudine è premura voglia 
fur piovere un raggio rischiaratore in mezzo 
r così fatto tenebre. Calo Gracco. 


CRONACA CITTADINA: 


Sistemi! 

I Friuli comincia bona, multo bene, la 
louta elettorale! Nol nomero di venerdì agli, 
meglio di ogni altro giornale, ora in cou- 
diziove di dare nua csstin relazione gi enoi 
ai) lettori della riunione tenuta dagli! elet- 
kori democratici giovedì sera per nocordarai 





‘sulla ‘prossima lotte amininistrativa. — Bb- 0 


bene, ne; alla verità che gli era faoilo np- 
rercdore 0 narrare, preferi le bugie che ai 
foce ssrivera da nn'opernio della sus tipo- 
grafia, con preghiera (sic) di pubblicazione. 
-— Miugriia..... fa scuola, 
Non dè. vero, ni esompio, che siasi meno» 
marmente accennato =» combattere tutti i 
consiglier usventi, come non è vero che 
ciasî espressa la convinzione di non pre- 
sentare gicun operaio quale candidato, come 
non è vero che nessuno volessa fur parto 
del Comitato orgaivizzatore di cai tre mera- 


bri sopri eirgie evano presenti. La ria- 


nione numerosa ed animata, come gli amici 
del Friuli non no luano forse viste mai, 
procaletta con piona sodiliafzizione e con- 
cordin di tutti, 

Ci dispiaco di procurare n Friwt di tali 
amaregza, Mii nono possiuuo a mano di 
consolartene, vedendolo fin dall'ipizio della 
lottà, anzi prima che cominci, costratto a 
iure della grossolane malignità ed n man- 
caro ni iloveri della losltà giornalistica. — 

Foveraocio; egli somministra notizia felee 
ui tal genore comò nu untidoto ai fossiliz. 
zoti di cui si compongono le sue fila par 
procurar loro il ristovo di un sorriso di 
pombpincelizi... fit si snbato sera di ogni 
settima. 0 


Cifre..... sovversive. 


Lu skudio sul dazio-cousamo in 
elle condizioni del nostro commune, 
blichiamo sulle nostre colonne, 
Iuec ulcui dati... pericolosi. 

Infatti risulta da onell'analisi che nol 
nostro comuna vivono 5800 famiglie (che 
lo autorità municipali ritengono, perchò 
truppo povero. non passibili di tessie-/icus- 
glial a le queli 11 inedia pagano sotto 
forma di dazio sul consumo 102 Hire al- 
l'anno per ognuna, 

Giò equivale ad un prelievo sul raddito 
lordo ammesso comu messimo pur l'esen- |, 
gione delli trssa-iantglia fre 1200 all'anno) © 
ilell'otto per cantoi 

E risulia, anche cho ogni famiglia — 
puvera p 10 — é costtivamento obbligata 
i pegure, di gnella ciffa nb tributo di 
Hire nuce ull'anuo alla ditta appaltante. 

Hichiamiaro Pattonzione dei lettori, degli 
opesui, delle natorità, di tutti gli nomini di 
Quore so queste cilvo che spiegata tnate 
cuse a che rivelano «+ tli che fagrime grundi 
e ti che setrurues il unzio sul consumo, 


epporio 
che pub. 
mette in 
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Il dazio consimo 
nel Comune di Udine, 


fi) La questione ‘del dazio consumo è di- 


venuta — usiamo ll gergo dei giormalisti di 


professione — di 

tadina, ci SE 
Bd è bollo vedure come, setto il pangolo 

dell'iden demoeruticà e dopo lr confonna 


palpitante sitoalità cit- 


dell'esperienza altrui, corpi morali, natorità . 


municipali, personalità cittadino, giù. av- 
Verse 00 quanto  mieno indiffereuti alia 
percezione per economia abriamo ricono 
goiitò è trovato opportino di studiare la 
tragformazione daziavia sotto uni panto di 
vieta, che è conforme ul nostro progranina 
nmuminiatrativo, So gli atudi iniziati con- 
dutralino allo scopo pel quale furono in- 
trupresi (coro vugiimao  speritre) noi, ché 
prendiamo il bene da chiunque venga senza 
partigianeria e personalità, ne suremo lieti, 
nen soltutito pel vantaggio evonoemice della 
classi meno abbleoti, che ci abtendiamo da 
quelle riforme, ma ancora perchò osse se- 
snerebbero iu vittumu. delle idee che noi 
sempre patrotivammo, il vonsagnimento 
degli ileali cai uvi sspitinino. 

La' trasformazione daziorio, da clidagne 
sia compibta, asgnorà — è inatile ohe altri 
faccia ad arte lo guutri — il trionfo del 
programme amministrativo democratico, 

» . 

SI # a 

Per. noi ii comuus non è un ento n 88, 


indipendente dalla, cittudinzgoza, che ‘vivo. 


del sangue suo e talvolta con interessi & 


quella antigonivi, por noi la fisonomia del. 


bilancio. comungie deve essere consu cui 
auella del bilancio del contribuente; e simno 
in ciò del. parere di lord Ghunberlnin (5), ii 
rigeneratore del inunicipio di Birmingham, 
che crete essere I cormnue una grende ini- 
prosa donperativa, della quale è direttore 
il Consiglio comunale, azioniate oeni citta- 
dino, ed 1 di cui dividendi consistono nella 
tnigliorate salate, nel cresciuto benessera, 
nella felicità dell'intera cittadinanza. 

La scienza dol governo delle città, come 
la chiamò Alberto Shuw {*} sorta e progredita 
collo svilupparsi dalla vita cittadina, col- 
Paouirsi dei bisogui individuali, col cam- 
mino vertiginoso della grande industria, 
ispirandosi al positivo concetto dell'ugilità 
sociale, deve ossore essenzialmente pratica, 
continuamente mutebilo e progrediente sd 
amplantesi doll'ampliavai del. campo. del 
bisogni collettivi, * 

Dinanzi alle nostra mente ati lo splendido 
ssempio del municipio inglese, il quale non 
BÌ è limitato alle fangioni di assistenza & 
difesa pubblica, ma si è sostituito all indi- 
(viduo è società privata, asemuendo servigi 
e monopoli collettivi. Il manicipio iuplese 
come scrive Robert Porter (*), dalla muni- 
cipelizzazione dell'acqua 0 della lace, venne 
4 quella dello tramwis, dei mercati, dei bag}, 
delle anse operrie, della  punifiuazione ace, 
e perfino... dei /00(-bali grounds e del 
fennis-cowte, (1) . 

Di. fronte al municipio inglese, quello 
Italiano f«.la figura di una povera parrocchia 
rorala! : 

. # 
. * i . 

[dinè nostra, senza csronre ssompi al- 
trave, ne è vna prova efficace, Qui i ser- 


vizi collettivi assunti 10 ectoncnia sono li- 


mitati 4 quello dell'aouna potabila, dei mer- 
cati e-qualche allro: ci volle .la benefica di- 


posizione ‘di ‘un filrutrapo por venite alla. 


muricipalizzazione della luce, ci volle e ci 
vorrà chissà che cosa per muscire all’asson- 
zione: in economia (quanto meno) dell'esa- 
sione del dazio consumo, 

Così, per ricordare casi recénti di cass 
nostra, di fronte ad uno soionere di panat- 


bieri non gi seppe far meglio che disporre 


l'aventualo niùto dei forni militari; e sì 
Inscià poscia torive d'inedia un forno uco- 
perativo, pur riconoscendone l'abilità. 

Ed è Udine sucha fa. possibile assiatero 
giorni fa al feneniono di un consigliare vo- 
munzile, da poco dimessosi dall'assessorato, 
che, sorivendo di argomento cittediuo, sul 
gioragle che tu di Picifto Valussi, deri 
deva, molto male n proposito, questi bel- 
deuzi tanto inoderna o così civile, 

# 
o. 0 

Mu ritorniamo al dazio consumo, 

Noi, "lo abbiamo detto tante volte, siamo 
abolizionisti convinti di: questo odioso. bal- 
zello; ma, coma abbiamo scritto ancora Una 
anni ta (5), non ci dissimuliamo le dilfivoltà 





[') Monicipal Govorament: T'ast, Progont and 
Puturo — 10404, 

yi Municipal Gaversiment in Grest Britain N. Y, 

(*) The municipal spirit in Eugland — 1696. 

{1} Spazi comunali adibiti si ginochi del calcio 
@ della palla-corda, popelariazinii tei paesi anglo 
sassoni, i 

(di Paese nio TA — 17 luglio 1847 


me 
2 ibi pu tentar bha; 1° Lia . om » ome * 


del problema, diffiunità cho però sono in 


firvan 
1598, L 

Ciò malgrado, riteniamo: ancora: che su- 
rebbe impruflante passuru uil un tratto dal 


purte tolto di mozzo delle lagge ‘del 


sistema daziurio vigente. all'abolizione del 


dazio. Come nello scienze biologiche è fisi- 


oiis, così nelle aconomivhe è. sociali dave. 


valere l'aforiama : nutura non \Vfiioll. sal 


tunz. I sali uel buio 0 nell'indeterninato. | 
“dono provi di tendenze anurohiche, di mau. 
ounza di coltura o di binsimevole audacia, . 


Ed è perciò che, ‘evoluzioniati “anche in 
nesto, noi uvrertino visto velontieri fin 
il 


dal 1898 adottata l'asazione nér anpalto . 
con conniertisenza, vadrommo oggi volentie» 


ri l'osagione, por ceononzica, attendendo in- 
tuto 4 preparere if prossimo uvvento dei 


colta mpertò, 6 mine di uma più unlicalo - 
intesi magari nel senso” 


ivasformazione, 


‘ delia abolizione totale del duzio stessa, 


C'è forse bisogno di aggiunpere parole.‘ 


. par dimostrare la verità, l'opportunità, la 


ctascata dalla’ ditte appiltante. | ma 
dati, cha aut. 
r1ò lieti di comunicare ai lettori del Paesi | 

Sono i dati che la dittà Trezza ha tras: 
smesso al motticipio come: risultati dell'é- : 


‘ Botto il punto di vista delle vor? duzia! . 
A “ «quota. media annua. colla quale — sulla: 


“Dazio sal -base nempre dell' ascennato. preventivo +. 
‘ Dazio abl vino. > | 


allà Cossa comunale 


vuouvointienza della nostra beai ? 

(No. Preferiamo, depo questa Inaga cica- 
luta, divertire Il lettore coll'esposizione di 
alenne cifre, che varcauno a convintare 
ornato dall'importanza della questione, in 
rapporto specialmento agli interessi della 
Classe opernit. i È 


* # | . i È ' 
La gettata daziaria del voinune di dine 


cioé le entrate lorde del dazio consumo, Ki 
aggira intorno alie 800 mila lire’ unnue, 
delle quali 200 mila lire circa’ sono iu; 


T 


i siamo procarati aleuni 


sercizio 1898, a che. serviranno per gli stu- 


di iniziati; noi non li discutiamo — 8a pa- - 
trommo farlo — ma li 


quali, 
Eeco le cifre riguardanti la gettata da- 

ziarta del nostro ocmuns nell'anno 1899, 

divise ssconda la forma di asazione: 


Tazio cone; Comune chiuso L. 735,500 ciob 90". 


LI ELI aperto È: 
at Uonvenzionato ADS 


= —_—_________—r-= 


Dazio totale L, BLGGIO 


fi 6,600) a a 


2ì6,-le cifre si presentano iuveco così i. 
i Ls 400 ciob 49; 

ii Sullo carni macol. frasche ,, 101,100 a PO h 
4 Rullo altre voi n PORSI LL: 


Dazio totale I. 346,000 n 


conì a ripartire! : | 
L, BBG,260 (') diob 47", 
on Ba. 


ell' Erario, per canono. 
consolidato 1680-1U0G un 226,660. 
all'impresa tluziaria n 202,400, 


Importo totale L. 810,000 


Mo 


‘Le spese di cauzione si possono valutare, 


come segue, Intorao alle 180 mila lire: 
impiogati Speen 


Diroziona e Segretaria NM 6 L, 12,000 
Bicoritorie 6 controllo; ricevitori ,,/ to, 15,5000 
mi pi Assistezii ,, 2I , 95,600 
Barriere a vinta; kratosti go 100, 10400 
”» guardia ,, don 44,600 
Dazio turgao: comns agi, A, 


Insioumo N. 10 
Sposi d'amministrazione, siimnortautanti, 
vario, gut, . 


10,500 


‘Totalo spess di percezione L. 180,240 
Sicché il gumulagno dell'impresa. asaun- 
trice risulta di live 200,200 meno 130,200 
cioè lire 72 nua ; senza teuer conto’ cha 


‘perte delle apeso generali e di «degzione 


non potrebbero attribuirsi Lalla giostione 
dell'appalto di Udine, il di cui personale 
direttivo esteade la «ue funzioni eno tatti 
gli altri appalti assnati dalla stesse ditta 
nulla nostra provincia e, uraliamo anche, 
nel Friuli ormonale è vell'Estria, 


* 
+ n 


Auliamo avanti, 
Nel ugstro comune si coniano circa an 
mero 8000 famiglia; ogui famiglia quindi 
puga annualmente, sotto forma di dazio è 
quin in proporzione non fella ricchezza 
ma del consumo, ua tributo che si riper- 
tisce così: 

1. dol dl Conmnne 

io 830 allo Stato ca 

4 ME agli agenti duziori 

n _00 alla ditta Trewzi. 

L. 10200 di tributo totelo, .. 0. 
PI quelle 8000 famiglie, anpona 2200 
suno ingeritto nali ruvii della così detta Issa 
fantiglia 0 focatico | le altre 6800 non vi 
furono iscritto, ia omaggio al principio del- 
l'esenzione rielle quote minime, perchè non 
aventi un auoto reslito di tire 1304 co- 
nrungue costitaito. Ebbene tutte quelle Liu 


(') È la ifra esposta nel preventivo 168, non 
‘nomorcigmo la cifra della aomuna repimente rp icoda, 


accottiamo bali 'a 


d yi 





sw EB, 





n finding de 2 dar LAZ ALERT 


miglio esentate della lassa /ovatico (cho 
18 circà all'anno) ‘paguno per dazio sui.ge- 
neri di consima lire 102 ell'anzo,: concor 
rendo {ironia delle cose umane4f con stove 
lire, puro annue; ad ingrossure i redditi 
di on milionario, o o 
Altro cho esenzione dal tributi dei mi 
nini vedditido n . 
- Altro che imposta propressival | 0. 
> Unil'assanzione in svonomia del servizio 
daziario, le satrate comunali anmentereb- 
bero dunque di almeno 70,000 liro, che po- 
potrebbero destinarsi ad opere di utilità 
ittadina, 0 dai hiogo' ad nia corrispon- 
dente dimintzione di qualche dazio, 
- La trasformazione in comuuo aperto por- 
btevebbo inaggiori avonomie è vavtaggi di 
altra natura; mu di ciò ad ultro articolo. 


n. . Eno del + Pavser 
Il nostro bilancio comunale 


‘(g} Ci ernvamo proposti di illustrare, con 
ue serie di arlicoli popolari (ed. alla por- 


imone, allo scopo di contribuire, — lo ab. 
biuino detto. chiaro 6 tondo. — # quell} 
Riruzione politico — amministrativa del cit 
tidino* (in quanto è mambro .del comme) 
Ghe. purtroppo manca tra noi, ed è vostf- 
viene importante di evilbà e di progresso, 
- Comineiuinmo da quella parte attiva dal 
comune the d parto passiva del contribpente, 
8 cloò «inlla tasse, imposte e diritti comu 
nali, destmendo i dati del bilancio di 
previsione: pul: 1899 (titolo IL cup. I. art. 10 
& 12 pag, 12-15). 

‘Abbiamo dimostrato some l'importo at 
isso nel 1890 gia preventivato iu rotonde 
107. mile hire (nel 1897 contro un proven- 


lire di incassi, di eni 889 mila dal dazio 
consumo) 6 ritenuta, giuata le statistiche af 


| ficiali, in .38 mila abitanti la popolazione 


‘presunta del comune {a 1 gennaio 1898 la 
pepoluzione caleniata era di abitanti B8017) 
abbiano determinato in lire 18.80 la som- 
ma ché iu media il contribuente udinese 
| paga per i bisogni comunali in ragione di 
anno a di abitauta, . SR 

incidentalmente, parlando di dazio con- 
sumo, determiuammo l ammontare delin 


rit.contribuente udinese. concorre, sotto for- 


mu di dezio-conenino, ai bisogni del goma-. 
ne e dello stato; cifra che asceode (divi-’ 
0) | dendo le G12 nula lire diintroito setto per 
Il quale importo di 816 mila lire venne 


48 inila, nomero degli abitanti del comuna) 
& lire 1 per anno e per abitante. 

E ci riservammo in altro articolo {che 
doveva «sser stampato nell'ultimo numero 
£. che il lettore leggà@à in questo) di tere 
entrura in linea di conto la guute che ® 
dette cifra và aggionta quale compenso & 
spesa d'appalto. 


| ala . 
Ma ecco che dalle coloane del Friuli, 
nostro costante. avversario, Come ln tante 


‘ Ritra questioni politiche ed amministrative, 


«fun. esempio solo: la braida ex-Codroipo) 


toglierti in fallo, tenta di neutralizzare Pa- 


Bla-volta di un « consigliere comunale », il 
quale, vuoi -diinostrare che: an ccnnne 


infine, fra cotanto senno, viene giovedì na 
sassi im piucional, paclaudu 4 gproposita di 


milia.. ;  .. I) 

Noi siamo grati ai suddetti signori ed a 
«quinti credevuono- prendere parte attiva alla 
libera discussione ilell'imporisutissimo argo 
inento, Saremmo loro ausor più grati sé 
invees di chinochere vana sdinsinvazionislle 


dimostrazioni in fatti a in cifre, Rispon- 

deresìo a tutti; ma, naturalmente, uno alla 

volta. . I | 
Interrompiamo perciò 11 nostro esame sul 


‘ bilancio comunale. (per il quale avevamo 


in. meuto saltreblanti. articoli: sul debito 
comunale, selle opere pubbliche, sulle spese 


sce. ent.) por rispouderp intatto nl « Cilla- 
dino a del Arial. : ° 
Prima intermezzo polemico. 


male, se una. persona vulfipetelte come il 
voltaboratore dul' fui ai prende -lu-briga 
di accupursi di noi: per dimostrare l'eirà» 
ueità dei nostri computi de sonola elamene 


tivato di lire 704 mila ci tarone fLI mila: 


girava in- media le:famiglio isoritte con lire. 


tata di opnunu, il bilancio viel nustro vo. 


anche in materia duziaria, «un cittadino #, | 
|.nel nimero di lunedì, 15. maggio, credendo 


Mera nostre con calcoli a contvonti cha di-. 


mostrano. initto, trauno la competenza di 
chi li espone, Due giorm dopo, mercoledì, . 


diventa aperto, pur mautenendolo chit, | 
e sante altre balle ed ameve cose. ‘erzo. 


anonimo, che, dal (riornate di thkne, tira 


dazio, ‘di superuoninti, di calunpie, et si-. 


ci porteranno dinenzi solidi atigonmenti a. 


per l'istruzione, sulle spese inutili o quasi, 


Dobhiamy certamente  eagersi Bpioguti . 


perprng a) __—r—r—"r rifiniti, iii 


LA QUESTIONE DAZIARIA 


Al 
Li 
e 


SALIRÀ TEIL, LIL ie 


“tare, Avevamo «datto che lo &copo delli no- 


stra popolare:.trattazione, era. di reniere 


‘accessibile ud oguuno, eenza:fation 6 sanza 


stadio, la cognizione del nòdtro comnurale 
bilancio, sotto il punto di vista, delle! en- 
trate, della tasse, délla apeso, eco. Non in- 


tendevamo affutto di - précorrere gli studi 
‘della neo-Conuiissione: deziaria, è tanto 


meno di estendere nur monografia sulla Ln- 
poste comnnuli i lu sede ridi sarebbe stata 
apportuna, né noi (conoscigmo le nostre 
forze) siano «da tanto. 0 I 

‘ Il nostro studio dra diretto; in senso lato 
a popolarizzate cognizioni e condizioni. di 


‘Juteresse goneralo ed in gonerale poso 


note, e naturalmente, nè lo nascondemmo, 
«con Andirizzo  politicu, improntato cib 4 
quelle ides per le. quali questo giornale 


Td sorto do cumnbatta;. in seuso particolaro, 


nella questione dei dazi, = acrvire ili pro- 
tosse, di inizio ad na libara, ampia de 
BCURRION E. o . 

Non ci.si venga douque a dire cha nol 
discutere il. problema dell'abolizione del 
sazio (abolizione che per noi è una ten- 
tenza, on'idealo in raggiungere per gradi, 
€ non, come pare ci attribuisva il nostro 
cvutradditore; una cost da attutre li per li 
cone. si trattazao di sorbire ‘no’ uva) non 
si tlevono bnseurare certi alumenti che pos- 


‘ s6n0 niterare L'alijuotin dei peso rese di 








tnesta iipposta. Ben altii. alemsuti, è ben 


più iapertanti, che nono sieuo. i forestieri 
dei Cittadino, pussono influire .sull''altere- 


zione «di questa cifra — ole” come media 
tel confribuenie rilane sempre tale. mu 
sono elementi fUverti, sconosciuti, cha nes- 
suna statistica, 113 alcun documento positivo 
iletermina è pretisu; ed è .iorna di stati 
stica introdurre ‘nei calcoli, che devono 
vere. now portetà pratica, quanto: minor 
numero di incognite è possibile. 000 
Feo, garo signor. Cittatino,. la. regione 
per la quale abbiamo fatto così come fa 
Cemmo, i DI 
: Ma lasciamo questo schermegglo è va- 
ugo al addo, o sa a 
a 
Intendiamoci bene anzitutto, eul valore 


delle’ parole. IL » Cittadino < parla prima 


di resdlita dui dazio, poi di prodotto ‘com- 
piessivo dei dazi. comuni ed eravigli, è 
dice. la prima esser a Udine: di. live. 386 


ron’ à molto asutto. L 
‘La gettata daziaria cioè il provento lordo 


mila, il secondo di lire 600 mila. cirua. Ciò 


fel dazio consmino (che è quello che grava 
sui contribuenti) è ad Udine di cires 800,000 


lire, e, se dobbiamo credere ai dati: comu- 
niogbi all'amininistrazione comanele dalla 
ditta Trozzo, ta nei 1898 precisamente di 
Ire 616.947,10, Di questa som — come 
è dimostrato uell’altro nostro artieolo, il 
Comune incasserà nel 1899 (secondo il pre- 
ventivo) L, 611.949, delle quali L. 294.546,87 
egli verserà all'eravio pubblico quale canone 
governativo, rimanendo il residuo a suo 
favore, O 

Volendo determinare il carico medio del 
contribuente si dovrà quindi dividere l'am- 
montare della gettate daziaria (ché (non. è 
possibifa determinare in modo sicuro, man- 
cato un serio controllo, e che 6 giaoag- 
forze accettare nelle cifre dato duli'impresa) 
pol numero dei contribuenti, rappresentato 


anppergià nelle condizioni nostre — è an'o- 
LI . 


pintone personale di chi scrive — dal nu- 
mero degli abitanti il coraune, 
No, dico il nostro soutradditore, non & 


da ‘competenti fare così. Dove lasciute voi 


i consumatori forestieri, 1 quali a giudizio 
‘ dei pratici. {queli? forse 1 rappresentanti 


della ditta Trezza?) contribuiscono per più 
di un quarto (5) sul prodotto complessivo 
del dazio? Che si direbbe, saggiunge, se a 
Venezia si volesse divdera l'importo di 
milioni £ a mezzo, che tanto reude il du- 


‘zio, consumo, poi suoi .140 mila abitariti, 


per conclulere che. ogui veneziano. puga 
annuslmente 80 lire? . 


* 
Ù n 


Ma il noetro contradilitove, semplicemente 
per la voglia di contraddire, dice. delle 
frusse corbellarie,: : 

Intanto confvouta Udine con Venezia, 
confronta una città che vive quasi {b 
senza quasi) ssolusivamente di se e per se, 
ton uni città che del forestiero ha fatto — 
e giustamente poichè natara ed arte la re- 


‘Bero Lala — uns vera e propria industria ; 


confronta un comnie che ha circa an terzo 
dei suor abitanti (12 milu su 38 mila} fuori 
città, nei sobbarahi a frizioni, con un ve- 


‘ mune che è iutto 0 quasi, vi comune chiusa. 


A parte da dirtivoltà, l'impossibilità anzi, 


(di avere in proposito dati! sicari, uoi ore 
: diumo: che lu preserie di tonsamutori fo- 
‘ restiori ogusglino o st avwiciuino: allo 4 
‘ sense di consumatori udinesi, Hd è fusile 











ii rendersene convinti; in. rapporto almeno 
di consumo, niflettendo: o. 

1: alla natarà dell'inantigrazione nel -co- 
mune, costitnita. in grandissima  naggio- 
ranza de componenti le frazioni {merenti 
sattimanali) «in gente del contudo (mercati 
fiere, funzioni cui la tetta di polerita a il 
tradizionale suemdelon è cibo predominante, 
Apuaso portato dal oobaniitove, stésso; in 
piecolissimu parte (agenti viaggiatori, lapet- 
torì di società, forestieri di passaggio) da veri 
consumatori nel senso :daziario «lella parola. 
2, ala satura dell'emigrazione dal co- 
mune, enstituità. dalle classi più ricche 
della popolazione in molti mesi dell'anno 
(stagione balnenrie,, di villengiatira sce. 
ei dallo lassi laborinse meglio retribuire 
rielie domeniche (esanratoni domenicali, gite 
fastive ecc.) o 
ala . 

1 nostro coutredilitore la poi, nella sua. 
pusezionitla  compotenza, «dimonticato due 
size di non ligvo tmpirtanza por lo dadt- 
gioni ele egli vuol turno co cho uni per 
Quanto incompatonti, ci procinettinizo di 
sottopurre al suo esame: 

4 vontributo dei vonsamatoti forestieri 
al pruvento - del dazio  consmno, entra in 
grandissima: parte nel redilito dal dazio. 
giurato cha ascende in totale a Nre 790 
mila (Fu, sevonilo ia ditta Urezza, di lire 
185.015.541, all'anno 18981), duzio che, pars 
in pramdissima parte, prava sngli sbitanti 
della ‘città proprimnenta detta. 

Gra sio sh che:gli nbitanhi della città 
“sono virun Sf mila, quindi il enrico medio 
pet abilante della città riesvivobbe: di dire 
SE dircu all’anuv; e precisamente nol 1848: 
o L, 13.30 ai comuna 
Li Pine di cui ‘o 


7540 «lio Stato 
o n T.00 all'inpresa 
‘ Ritexd vangelo il giudizio dei pratici 
che, decutilo UU contabile del Priuli, repu- 
tanid auperare di nn quarto del pradatto 
curaplassivo del duzio il contributo dei con- 
snisatori forestieri, l'aliquota sunna. per 
Ggni abitauta della città rimurrebbo sempre 
di lira Zi, 0 precisaiucute nol 1598: 
IL. 10.00 al comune 
Li. 2120 di cai n 6.90 allo Stato 
a b.A0 all'impresa 
2, Nella cifra tonda di 32 mila abitanti, 
a .noi esposta ed assunta ad olemento di 
calcolo, è giù ineluso Il numero der fbre- 
Steri, e precisumento {hu volendo pro- 
porre un enigina al nostro contradiitore, 
Bur lasciarlo poi nell'imbarazzo) i consa- 
matori forestieri vi figurano per quella 
cifra che rappreseutava la loro presenza 
nel comane sil 1 gennaio 1882, epoca 
‘dell'aitimo censimento ufficiale, Infitti # 
uu quell'upova che, partendo del dato ini- 
sciolo necertato di UZ02U alitauti, ffurestisri, 
militari, forza pubblica ecc, compresi) la 
popolazione vieno celcoleta, tenendo conto 
dei nati e dei morti, degli «migrati è degli 


sli. 


nostra etttà, per ottenere. quel famoso, Lo 


quarto, ssconda a 12660 ‘diciamo dodicimila 
selcenta sessantasert È 

Aveto mai avvertito, cortesi lettori un 
sotu) nomero di forastiori, cha, secondo il 
puevere tlel'-pratici, divrebbe brulicare tatti 
i sunti giorni per'le vis della nostra pie- 
cola città ? In fade nostra, noi non ce pe 
erivamno mi accorti, certamente per. mat- 
carnza di prabiva e di competenza. Ò 


» 
% # 


Cosa rinana ora di titta le poderosa os. . 


servozioni del csttodino del Friati ? Nola. 
(Hob rima stitori questo che se si pobosse 
fisenve il numero medio dello piresenza di 
consumatori forestieri io 1000, per csampio, 
ul giorno, fa sarebbe conceder' troppo) co- 
toro, Bocondo sempre il pavere dei pratici, 
dovrebbero avere un polerve consuaialore 
(setto ii punto di vista faziorio) 12 0 13 
volto ringgiore di quella del utindito adi 
tHy-s. Una delle due allotat a l'idlincao è 
Rio verv.. Ghinase, a ii forestiero è un 
foroce cirnivoro «L un intemperante biue- 
chifilo. Al offietio la scelta. 

Abbiamo finito, Forse vi siamo estesi 
troppo, mi lo abbirmo fatto apposta, per- 
chè nalla potesse rigiunere . di dubbio od 
ingohito sulla questioni  proposteci, 8° per 
dimostrare quale valore sbbiaao certe os- 
servazioni, che pure impressicniuo chi non 


pensa o non sa, mentre il'più lieve soffio. 


it critiva serena le matda nel nulla; > 
Lo a cilttdino » veda così opporranzio 1 
pratici, co lì salati è ca ne rifocisen il re- 
sponso | nvi attatnlizmo, SL 
Et ara, cioò nel: prossinio  aWinero, agli 
Uno del 'a'Paese ». * 
Due quesiti..... daziari.. 


Il Paese nel mentre lascia al auo cvolla- 
buratore di sbrigaraela coi cittadini, con- 


stolieri comunali, sogni ecc. che dal gior 


nale ii Friuli (giù patrocinatove degli imta- 
regsi dello imprese daziaria, sd oggi fiero ed 
udeve propugoatore, ci pows csuse, della 
conduzione In economin) e dal Giornale di 
Uttine lo assnlgono con mille cavilli è sofi- 
smi, propone _i suoi lettori questi due altri 
quesiti: . : 


Lo studio della seconda parte del que- 
Bitv proposto dulla Giunta comunale alia 
Commissione specinle colla lettera 6 mug- 
gio 1899, — drusformazione della città 
#n comune aperta — ei deve intoudeve:nal 
senco «li trasformare il comune chfso, co- 
me è altuelmente l'' infed-niuros della - nu- 
sata olttà, in comune aperin vegolato colte 
norme. del dazio mirato vo vo 
: Vedasi per spiegazioni l'articolo del fon- 
bigliere comunale sol Friuli di meruoladi 
I7 corr, artisolo che chiarisce una volta 
di più -— se pur ce no fosse bisoguò — 
lg cieterininuute della repontina decisibne 


‘ della Ginnta; la quale può, la questo ri- 


I gunrdo, dira 


immigrati, siuehè il numero, allora riscon- | 


trato, Usi furestieri, rimase inalterato 4 co- 
stante. Si dovrà dunque, al cuso, per essere 
èsulti, far: entrare in linea di conto il mag- 
gior numevo che risulta dal cantroata tra 
la inedia dello ‘presenze di forestieri, quale 
è sttuahnente, ed il numero crasso delle 
atesso presvuze nel gioruo dell'ultimo cen- 
pilieubo, 
SET E & 
E F " " 
Ma:noi vogliamo esser generosi coi nostri 
avversari, lui vogliamo ritenere di nessou 
vuelove i nostri argomenti, che por vi sam- 
bruno Golviucenti, ed uccettare senz'altro, 
come un degina il parere del pratici, cai 
il + crtudlino» dimostin tanta deferenza. 
Resta dunque ‘inteso che a il contribata 
dei ‘forestieri, frequentanti tutto Y anno la 
«nostra città, è consnmenti principalmente 
Fino e «arni, le.vogi più tassute dellé tarittà 
supera il quarta del prodotto complessivo 
dal dasio » {vedi Friuti n. FI4 anno XVIM. 
Ciò premesso, faccifmò questo ragiona- 
mento semplicissimo | se dol produtto to- 
tile del ‘dazio consumo, un quarto è pa- 
gato dai consumatori forestieri, gli altri 
tra quarti saranno pugnti dal consumetonri 
contunistiz. Le 600 inila lire citato dal 
Friuli, come prodotto complessivo del da- 
zio, (il dazio sulle carmi e anl vino disde 


nel 1858. an provento totale di lire 
662 446.22 — l'ammontare del quoto co- 
munale sd erantale del dazio fu esposto 


nel preventivo 1539 in lire G11.040.00) su- 
panno perciò ricavate per: . 
4650 mila lire dai consumatori dal comune 
1460 milu tiro dai consninatori forestieri, 

Be BH o mnila potiona, preseati Ogni gioraà 
nelcomune di Daine, coutribuiscony 400 
mila lire; civò circa 12 lire annune a testa, 
quanti forestieri, presenti tiro sneiliti Dyni 
grorno a Uttine, sono uevessari par un 
contributo totale ili hire 160 mila # 

Hate i conto -- (95 = 15); da = 12.Ij — 
e trovereta cla il umtinero dl forvatieri, bho 
slovrebbe ospitare tutti i giorni dell'ano 0 


fuotate boni dulli t giorni dell'ansn) la 


proprio: dagli amici... von quel 


IL 

Leggiamo sul Gioranle di Uiline di ieri 
l'altro (giovedì 18 maggio) questo prezioso 
perioda, prezioao per la farina a la sostanza: 

« Tale commissione (quella per gli studi 
4 daziari, test nominata) si è sempre no- 
« minata in prossimità della scemenza del 
i quinquennio d'appalto, 
a nbuvità, solamente quest'anno ha da lavo- 
« rare in un campo più vasto ». 

Tenuto conto di cià, ai dimostri come 
il quinquennio d'appalto 1800-1900 finisca 
(prussenttdà di scadenza) vell'auno 1503. 
attenti nulle dute! — mentre il guninquennie 
antecedente 1891-1895 fini nel 1SIL, 

Bi invita: ghi volesse evontasimento ri- 


Che segue. 


(podere, a noi, confondere dissfelta, con 


PIRNOVAZIONE. H Paes 


Circolo filarmonico “6. Verdi n 


Marcoleli 17 corr. il Circolo -filaemonivo 
GC, Verdi diede-il sucomilo converto nel quela 
per desiderio di molti soci, venne intera- 


mente replionto il programma eseguito nella. 


sera dell'inavgurazione del Circolo stesso. 
L'esccazione fine ul elogante di ogni perso 
e le sfamatare crrate von rara maestria 
fscerp sì che 1 bravi filavmoniti vennero 
caloruamoate applauditi. È 

1 maggiori onori però spettano ludistu- 
tibilimento ai due bravi maestri Marznttini 
5 Versi cho vennero fatti segnova sincera 
congratulazioni, UT 


Treni speciali sulla Tramvia a Va- 
“ pore Udine-S. Daniaia, 


La Direzione della Tramvia a Vuporo 
(hitne-S, Daniele, a! pregia portate n conn- 
scenza del pubblico che, nei giorni di do- 
meniui Zi e lunedi 23 and. saranno  ukti- 
vati, Gui seguente orario, i treni speoiali 
fuativi: 

Tartenea sla Udine P. 3, ore 20.15, ar 
rivu a San Daniele pre 21.85. I 

Purtenza da San Denisle ore 20.85, ai- 
rivo 4 [ima P. G. ove 2161, 


uos è vessuna.: 


Fra it verde, 
"Ji giardinetto Ricasoli - questo ‘angolo 
amgeno, postico, verdaggiaita, delin nostra 
città — rivivo il soffio di -pumavera, — 
“ Quante memoria della ‘nostra faiiciallezza 
agso -ci ricorda, wunbte care rinembrinze 
‘di tempi che furono asso ci ridesta, quanti 
amichevoli; volti di amici sd amiche di ia- 
fumi 'esso si Iù soveenite Lo 

Qual giala poi proviamo, în questi giorui 
tepenti di maggio, nel passéggiare psi suoi 
viali diligentemente inghiainti, nell'aspirara 
i balanmici effinvi della sua splendide co- 


nilave, il profumo dei fiori primavorili, nel 


l'ammirare il risveglia del regio vegetale | 

Il giardino fu di recente abbellito da un 
bacino in cemento, con sfondo roccioso, 
nyvivato la un getto d'acque, che riascirà 
una nuova attrattiva dal ento ritrovo. 

Duo domande ora cho esprimono deskleri: 
Furehò non sl 6 nniuesso alla fontana uno 
sampillo nd usò del pubblico? Perchè nou 
Ri applicnzo —- come arano un tempo -— 1 
cartellini alle diverse. piatte e fiuri, tti- 
cuni la fuiniglia doni appartongeno «il 3 
‘none volsure 0 scieatifivo che loro spetta, 
concorrendo così all'istruzione doi visitatori? 

Firidis. 

| Teatro Minerva. 

Al nostro Minerva sbbiwuno avuto per 
tre sere consecutivo è precisamente subato 
18, domenica ib e innadi LB corrente mesa 
tre rupipresentazioni doll'apera bulla 5 Fia 
biere ili Siciglia che abba un «sito felice, 
i pubblica numerosissimo cho rssisteva nd 
ogni ruppresentizione  spplali calorosa. 
mente i valenti esecutori signorine Aifus è 
Silva ed 1 signori Pini-Corsi e Contini, un 
don Basilio dalle voce nalorosi, e Roralli. 
Nella scene delli lozione ia signorina Aitos 
esegui la, variazioni dal Proch riscuotendo 
giaudi applausi e richissta di bis che goeu- 
tihinente venivano sotmprò concassi, 

NE 

. wi 

finesta sora a domani si produrrà sulle 
stesse sceno il trasformista Arcolli e «The 
Ideal Varieto Compauy.: 





FRÀ I LIBRI 


Prof Gigurni Pesca, — L'origine del Diritto. 
— In nn olognuta opuscoletto — odita coi tipi du 
ivatelli Tonolini «— libvai editori della sostra città 
—_ il prof Giovanni fPassot lu fato alla Inca nona 
ani dotti par quisito breve memoria sullo Oeigino 


‘del Iivitto, 


(Con sane 6 netto criterio l'oprogio invoguonito 
— dando oroeva di aver in monto mutrita 1 sbirk E 
forti. anali — atudin Norigino del Diritto — mn 
tutte lo vario cumienzioni Ino uni si è vonnto fen- 
gloria abbravorao i secoli. — 1a apagio ristrotto 
assegnato ni vun memoria cho gesnpa paco puo adi 
LOG pagine -— corko non porinisy all'A di trattare 
in. tutta le sua minpiozen il vastissimo tomn. — 
Ond'è cho noi, considerando la cotto pubblicazione 
como nu promottontissino anggio — cui porgiama 
nil’ A. ia più viva foalicitazioni — cio anglirisio 
altresi ch'sgli possa maggiornonto avolgore questo 
intportazbinginio Etna por la trabiazione del quile 
ha dunvatrato tanta penorulo è seria nttitudina, 


(Pi to 





Ta ILCOGOMessig 


- La piceioletta loonoss: n dame, 
. fi canvaliovi, appoga maeque, purvo 
- Rruziona, è tutti von amica mario 
la covozgiio; 
«i ebbi nistri intorno al collo, baci 
Bopra in giubba o su la lronte; qualche 
gontil signora valle de la bulva 
aprir eli artigli. 
L'iglito enkio do la giovin fica 
presso a la guancia piacque a un ra’ cha 
ovinie sul capo sopra do ha falva 
se chiami poggiato, 
‘Quando. ari afiuorn pistola o buincw 
li rosso, lingua pomdnla fra i corti 
conti, & lo gialla suo pupilio uncora 
Di “non edyavan finapmb; 
a quando rlenva poi la zum, 6 quando 
con .nin riggito minsgolinta i eogni 
delle spe prine colleve è doi piruni 
iMiprsta clave, 
virlaat, purrlando, lo finale, 0 a gioco 
“ prblonn la torra ninestà eni forto 
più pel respiro caldo, mnanianto 
balttovi IL poten. 
Grubbe fa belva, ogni fotunegia rugpo 
onl'era adorna, scorge lurdun toala, 
snodo la cadi e al parecdso L'ancn 
Let farai nebo 
E fort punti le volano il impresa 
niottore cono ue n cavallo; gli echi 
duet ruggente d'ogni vallo, 0 ovuagno 
d, meo HpubWento, 
Pronti non atflire ne Pnedonte bocen 
de dennogs, popoloso a, pride 
Biasi la giubla è indenuta sl vizza, 
flosta patire, 
Neon ho al forte gninba che lo possa 
iripgere 1 fianchi nessun uonio- vunla, 
por cimpo il mondo, Lbara di freni 
i Gorrer cor veti, 
Uva traminenti di petatra & dente È 
eocuvabieri vvilano cho iunjre 
rinchiugn gin. se la prigioni di ferro 
. la dieru Imtrimarili  * 
Per na, traverso | vinioli d'anzuato 
gala, la belve apre he bocci in grande 
quo ehatliglio e i denti inogtei a stiri 
la forti membri, 
terrore incute, a quanti un di sal capo 
lo man' guentuta Liave la nausito, 
provuo, battendo, gu sini saldi i d9eri 
0 de la prigione. 
DL Huguso dol. 


volle 


LA POSTA DEL “PAFSE, 


Sig. Nanni, — Ella diventa semipro più enigma- 
tico. IL ano imdforisolio pavà apiritoso, inn lo rada 
gione finta — nijuanto asiibei di cervico — non 
avondo potuto declfenzo è costtotta — anche per 
far rima — sie eratimmtrtà ! È 


Sig. Togno. — Cono ella volo la quostiano da- 
siavin è sviluppato tauto, nel nostro giorunie, cha, 
par arm nOn possiume fnra posto nil'articolò che 
olla ct invia, dl qualo (ein doito tra parontori) ci 
vbblighovabba anche ad un poroso lavore di Saia, 
prime di pisenelu al compoattore. in ogni coso mon 
pubblichovento nulli ato queste quoktiane danza 
concavora i uome dell'autore {cho chovrà firmare . 
il proprio articolo, firma cho noi vorri ‘atampota 
6 ciò per dovute riguardo sHo spocialo nastro co) 
Inhoratoro che si è assunto lo savolginonto di 
questa materia, 


Sig; ©. A, — Attatdliamo sompre i cinti che elia 
ci ha promosso, ani rinultati  dolla uointesrnsuata 
daziarit, ottotuti nell'ultimo triennio, nui comuni 
cho sili congses. - 
Sig. XY. Z, + CI pinco lo spirito, apevininonta 
He cli buena tegn, ima noti ci piacciano alito lo 
porsonilità. -Gertatnonto ottima è Diva asposte pui 
Eltorntte di Wefine dial pirotorsionistno cds si nu 
corde sol velo molti tensparouto ili &, LL Ho #Ih 
per ia costruzione del nuovo palnaze dagli uffivi, 
ma è altvottanto diBislo deti 1 tempi chi corrony 
o le alto inldonlità di eli ha dinnri pv... ao Ji bone, 


Sig. ©. Sen Daniale. -- Grasio dei dati cho 
colla ci ha tatto tenoro Vorremmo cho, como Joi, 
tutti 1 friulani nine dalle muetro sloo  combrilimia. 
#ero, & fornire metovinli & lati di fntto. Lo envonmaa 
pratis cre voloaso complueneli col fici avaro le cifra 
tall prerodeute gisbione par appalto, disbingunondo 
lo fra dol dazio conrnnala dia pello doi canoni 
governntivi. . 

Sig. M. Udine, — Ti nostro collaboratoro agricolo. 
Conan civoosbanzo sito pieranziali, sikpoiidlero alli di 
bot dotitiutda, crono tlovrolbo. Figli si limita n con- 
farpantà tI Enti D piove 4ubto 1 suoi nppregzinonti 
oo ssnelualoni, audla som rosse fraggrini) dot cmmpi 
n Iunonta, caposti in ant “ ghiaceharata agricola 
Jpuliblicato sui Prese nel 160, circo in quest'epoca, 

nuto por di ii norma, Saluti a loi, eg. al Yillice 
tel Paese, dl epenlo da “qualche tempo ci ha di- 
monticati. 


Sla. S., Gorizia. — A suo tempo abbiamo rico. 
vuto ia rolazione o le norma logialativa: regolanti. 
l'imposta progressiva en veddito personale sppli; 
tata el pviugipio «iel 168068, è La mingragiono. dae 
vemine ora a progarlo di mandarti La dispoatzioni 
od i repolumantt che Ho ognuze di Garlzia ha 
entrato por l'osnzione della tussn sul consumo. 
Potondo ci mandi nineho i risuitati otteunti, 6 
tetanto credo possi ribucirer uttio. Grazie auto 
cinta. 


Sla. D. G. B., Paslano S. — La viesnia di ent 
Ella domnindu particolari al ai. G. non è qualla 
di cui agli serisuo sullo Perito Mrilane ofica vu 
amo fn 

Cuuzla fu tonuta ni escolo li & Scelauntece con- 
ivo uno villuno. aeriecinto è propotonte, -montri 
quisili cho i tntevossa. sarcbbo stata fonnta i 
<Basagliaponta, "Tanto a note del sig. G, cha In 
ringrazia dol dono gruntilo. Le Hediastone 


Ufficio dello Stato Cilylla. 


Bollettino sottimanale dr ti al 20 maggio 4890" 
. Rnuelta È 
Nati vivi innachi 
w Morbio, 
liapoali ” i 





3 farmntino 19 
1 


H _ 

‘Fotale N, 24 

Puibiticarioni di matrinsonio. 

Pietro Antoniscomi cenlzolaio, con Auvne Moro 
ilirottrico di Itltdn — Allino AMunzati iniplogato 
forvovinrio, cou Anni Guglialmo casslinga — Luigi 
Molinaviz imgriogato, como Giasoppioso Mero consg- 
linuga — Arkuro dfiani iinpiopate, con Anna Uivin. 
dolli casulinga — Franovsto Diudiani fornaio, con 
Cattorina Dalla Knostra uorva — Fiotro Molinari 
Gporrio, com Anna Cral sotea — Ferdinando Pa- 
zionzi possilonto, con Sola. Afattoi possuleuto — 
{riovititui Fuso culecintio, con daria lindinit surta, 
Matriszuni, 
Hingio fiocenlono fabbro, con Curolica Dortlini 
tosuitrice, i 

Morti n domiciilo, 

Cattorini Vattolo fn Gio, Botte d'anni 28 suora 
di Cari — LCosaro liiencli fr Froncosco d'anni 
66 ponpionato — Hosa Merangoni-Peftrane fu Gio- 
vari dl'agiii BG possutento — Anna Coduggello di 
Pivtro di mesi 6 = Gio, Batta Ganbiorazl iu Prolo 
d'nvni ii negoziante libraio — Francesco Mattiluusi 
ci Augolo ci rocsi 8 — Ottilia” Miccoli «dé Attilio 
cl'inuni 1 6 nio G — Antonio Poi di Caria d'unni 
3a men A. 

Morll netl’ Gaplialo CivHo, È 

Aggtino "Tivano tu Dunonico danni {Mo lvpo- 
cianto — Walentias Novolli fu Anienio  d'unni GE 
‘ngricoltoro — Annno PossaieDMAmbros di Pietro 
d'anni 47 casalinga — Fiorano Dordolo di Gio. 
Battu d'anni 3L agricoltore — Veronion Longhind- 
Marton sli Giiamseppo d'anni #7 casnlizge. 

Morti! nota Casi di Ricorore, ” 

Angolo OQliiarandini fe Piotvo- Antonio d'uani 9h 
eerrivoltgro. Totalo IN 14 
dei «paoli G non oppartononti al somuno di Diing, 





Gueness Antonio, gerenie responsabile. 
Tipografia Cooperative Udinéaa, 


nin n 





La tassa sull’ ignoranza 


| (Pologriiine della Ditta ulibrice) 
biatrazione dl Vuuezia del 20 maggio 1809 


AA 8820 14 62) 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


È Via della Posta N. 50 

Siolf: inglesi, prussiano co Francesi, “dl 
ottima qualità, tanto della stagione. di. 
ostato che d'inferno ggarndissimo 


ribasso suli prezzo nenle . 
di fattura. 


PRONTI CONTANTI 
DOMENICO ZOMPICHIATT 








glie a L Boe L.B,60 in bottiglia da tetti è Furovcisti, Profunzieri © Praghievi 





L'ACQUA CHININA - MIGONE sento profit che inodara, non gi vende « 
pero, ma solo in fiale da L1,60 ec L. 2 ein bottiglie girecnile per l'uso delle fumu- 


fel Regno. 


Deposito generale da A Migone è C., Via ‘lorino, 12 — Milano 
Allo apadizioni per preco prsialo uggiuugero SO centesimi. 


ET ARIO FERROVIARIO 





CHI SOFFRE CALLI 


sì rivolga al distinto e provato callista 
FRANCESCO COGOLO 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 





= Len 











. (È Partenza. Abrlvi Partenze Anni 
ci n UH, Ual n YVonogiak Da Vena n Udine” ” 
pa A M, 2 FT, Ul dedi 1,49 EIRMMIA TO 
Ur) , A il, 4A A 50 u, be 10.7 LIQUORE SsTOMA'bTEZO 
È 2 of o dis In RICOSTITUENTE 
Tu | Ci. 1320 18,29 A 17.95 ib . del chimico farmacista 
e A CITE 22.87 AT, 13.20 QI,O 
hl (O CIRO 2egr o NM. I8z6 2950 LUIGI SANDRI 
La Ta teina a Parttryen, > “Du È MAT n Udiau DI FAGAGNA 
= I NI iù ta i Jen M IS Keri Questo liquore scorasce l'appetito, facilità la 
a] 00, STEZ6 4 DM IR280 o 2038 digestione e rinvigoriece l'organismo. 
tr . ci CAMEO i Portae. Da Varta. A Gis A :° Da prenderai solo, all'acqua od al ssltz. 
I ” 4 RTAS "4 . FL 1 li . I. . 
IE O, Sert CEI LO RZICHLA An vini li si ieri remi | 
li o, 1905” BLGO Go 2085 o 8046. Si vende in U DINE presso ln 
| Ca chioma folta n ituente | Lu inerti o È capelli a Carnia A Sprlinb. Dia Spilistle, H Carita FHr-trizanotit Efbiasiolt, ll pia LiITÒ 
fe] o derna curona appesi migzonen 1607 cm apatia Ma DERE Vea ci vai bali Ir orta e lu EEoLLizila ii Gi. FI. 
Ca dollo bellezza | chi ottarea di Furen 6 di sanno O. 1440 I 25 OO VIII VITI Zini viti bui piazza ile Daomo, «din 
iù Da Udine n Givitalo = Da Givitaly a Ulli-ia E'agzagoia presso l'inventore. 
MH. 6.06" Lit MO TU Pd i l A 
by PROFUMATA E INODORA N: iido  LiSs OM indi pa 
. i Il.s} bl. 1 Li nat n 
M. 15.54 (8.2? MI LOT ATI FUIRA TITRES 
la TI ACQUA CHININ A- MIGONE preparata con blatema ape- hl. 20 du 21,40 Mo 74,45 FAMENE IVI I\ ì Î Lo \di | 
fia ciale e con materia di primissima puabiti, possiade la migliori virbi lla Ustiuo n Poulobba Da Punti 4a Uli _ Ì 
La ternpontiche, lo quali soltanto souo nn possente e tenace rigeneratore Di Di, | 00 0. ol | oa Gabinetto Medico Magnetico 
(E .del sistema capillare, Essa è un liquido rinfrescante è limpido ed in-. O 11035 0 NERO Ò 14.30 al La Sonnambola Ata d'ineleo 
: 1 ‘ teramento composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore del tin 1736 2045 0. 1,585 pH.Afs Adi consulti per qualunque ma- 
; capelli e ne impedisce la caduta prematnra. Esa ha. dato risultati Lt, 47.10) 19.10) Lio 13,9% JH0: È dr Jabtia 0 dommudo tl'iutereasi pure 
. ni , Immediahi e sodlhsfzoentissimi nnehe quando la carluta giornaliora Va Udine SI Tristo Da Triusto e L'iliti it L eigui che Serivoro, so per malzeti i 
ei canelli era fortissima. — E voi, o madri di famiglia, usate del- i, da AI MH, 20,45 1.33 del inal a ne 
. k ; ) M. 15,49 [1.46 O #45 Io priacipali sintomi nile che soffrono #0. per 
VT ACQUA, CUHIKNINA- MIGONE poi vostri figli duranta l’adola- O. 1I25t 0 BIO Md È to domanda d'affari, dichinrare ciò che dasiderauo s4- 
(E . BUOUZII, intone Rempre combinare l'urn e loto nasicurereto un' bbbon- H. 3 i TIENI : DI. 13 5h ovali pero, cd invieranno L. 6 in lettera” raccomandati 
dante orpigliature. Un San Giorgio” RO Carvienano T'eiual È vi e Rory, vaglia n to BOLOGNA, dAnloG 
Ò ATTESTATI G.lÒ "E A a u 4 ta î la Romp, piano sotutnilo BULAGtAA 
i Signori ANGELO MIGONE e © Profumieri — MILANO. — db 3.13 [I .2ft 
IL] Lu loro Acqua Ghinina-Migone a orientati In più volte la trovo la migliore 14.50 NSIE VEE 
negqua da toletta per la testa perché igienica nol vero senso, è di prato profuma dl AA ERO RITI E M 0 D TE FI 
o vorumenta mdatta agli dal abbr dbinito o dall'iuventore, Un bravo 6 buon parruo- , Da piasle so Urlo aeriiLo ASU, Giury Lo RA |) ELLI i 
chibre no dovrebbe assera sGmpro fornito, È. 20 0 EI. > Boa di 
Tanti vallegrnmenti vu saitandol mi professo di loro devotisalinò iena . 11.40 lf. to < 
Dott: GIORGIO GIOVANNINI Ufktelnle Sanitario VP. iB id . 2A <£ 5 PR 
a | Signori ANGELO MIGONE e 0, — MILANO Litera (tomn) i 4 SETT € n 
ignori ANGELO MIGONI s O, — NTL + CATZ e — C: s_ ms 
Li vosten Acqua di Ghinina di sonve profumo, mi fu di grondo sollievo, Easa TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE arl i LE — 
mi arrpatò Inimolintamente la seduta slot capelli nen agle, int ina li fesa asosnturo Da L'eliue a 8, Diurialo — Da S. Danilo a ina ile CD Ha 
. sd infuse loro forza e vigore. Lo pellicola che vima arant in sersudo abbondanza ug del H Ei GBA ag Bi0 bi 
I P g si È ld £5 
sulla testa, orn sono ta calmante acomparap, Ai nvisi figli, cha avavnno von capi- È E de La. 14,10 Sa 18,25 D ui Dn 
gliatura debely e rd, coll'uso della vestra neque ho assicurato una lnaurrag- WR loda - V.85 1303 Za 13.10 De 
piante capiglintara. CESIRA LOLLI, ep 18525 1945 18.10 zia 19.25 pic o) 





 FAGBRICANTE 
delle progiate Biciclette Marco Stella, Parforatrio 
o qualsiasi altro lavoro iusrenta colla meccamien. 


RAPPAESENTANTI 


; per la proviicia del Friuli dalla Fabbrica” Bici 
j  elctte Marca Steyr giù Swill 









Recapito presso il barbiere Pl 
FAUSTINO SA IO +» Via Merontoveechio 
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Nolosgi coripovarzioni — Nresggi miti, 





| Oggetti di medicatura - Assortimento completo di Cinti, Sospensori Oggetti di gomma elastica. & caucciù. 
SPECIALITÀ Nazionali, Estere e di propria fabbricazione. 
Acque Minerali - Droghe Medicinali - Preparati Chimiéi - Oli Medicinali, 
MNIDAIT DPI I ee esclusive per la vendita all’ ingrosso in Wdine e Provincia : 


A. GIOMMI & COMP. I Wi 1 I f { Elettrolisi dell’ Aeegiun } 
| si: ni RI. | 1 | Sistema brevettato. 
| Premiati Stabilimenti a Vapora; Lg | . GARRUTIL . 

Bologua, Pesaro, "Torino. Garomelri da Htri 100 200% LIS 


! CAMONTI DI OMR (NT RNA gi Pet tease TDI OMATIR | Di reo 


RK u Y | III î i Dott, M'ogàr In - .. Teottorali - Balsamiche 
Ù 7 I i tn ss | PST Mi a e Rota 
i roll più forto mal «li capo, Ul i Concessionari caulusivi,. 
-—_—_—_____m SID 5 = CES 5 IS IS E A 


—emimetionme  __| 


2°. le —_ TrrL. ma 
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FILIPUZZI - GIROLAMI] 
Via del Munte — UDINE — Yin dol Monta 


ir ——- _nmeroe rr: 


I. È NI ZZNI NENTI E. 
Fe fi 
fs |[PanE 
i per i 
253° | [lr Pain Expecrcer 
Pa ' 
Fei ei | (Linimento Capsiei Compositum). 
“ + li - ’ 
fi Si S | della Farmacia Richter di Praga] 
.| 
=; à | è un vimodio sovrano nello aclatiche, dolori raumatlci, 
Tear artriti, iombaggini ace. acc. 
npsi : ina istantanenente i «iolori, viniorza 1 muscoli, pl 
= | Cal taut lol i li 
ai = | ridona in breve tompo la salato. Guindi va coldmnonte 
OC. £ | raccomandato a tutte quelle puraone che soffrono di tali 
spal i malattie. 
da 1 Si versa ciro on cuschinino dla osi sulla pulima dela -fi 
C di } 
JR i minno e 4i frora con forza la pito dolente 3-4 volke 
ma i Lal giorno. 
fot GR] | Sono dn rifiniareì fo boccette che non EF 
4) niro | ] Bartano [ss Angkor, como marca di 
pl hnbbricn. 
Uf ber, | — ee 1A 
Sa Î depuito osoluaiva per 1 Itutia nalla rinomati 
sn i VATMACIA RIEALL, 
I 
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e Conelusionali per i signori Avvocati, nonehè «di qualsi 
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di S Presso par una bo:cetta precoln Sa 1.09 
mp PET i ul. menzioni o y #bO 
Ne tà. somundo 0 Ab 
o if Por apodizioni uggiongo:re lo ap sa di porto. — Pagn- 
rt lb Du A [incanto uutocipato n vertaò assuenò, di fama mondiale l 
= $ S — Con esso chiunque può sti 
Lal I n T. U " pi __. 
nes Si ai sagit Sa pavatta Gare pla dito A, penn inedisee gr | rare a lucido con facilità, — 
4 Gi Fia pa SEI, | Fo itorpati Drophieri, farmacisti è nvorunileni dhe Regna e dui Conserva la mrancheria, 
L a = i Soqitea grossssti chi Piano cgil Virlaai a Comp. — Sint, Cortesi a 4 ’ . 
AT Biucuale sottimna, demonratieo urna Pe enatesai nei Meral saponi all Anido Sì venda in tutto il mondo, 
[amp 2 ila 4 ano XY — Udine 1898, non SMI In commer È TT _ 
fn Proezi d'abbonamenti in Udine _— 
e P8È Tqalia a domiollio . 
ma ta a BORA fi SMIDILO ; in terza e squaria pagina 
ei pi Auno Tu Ho = Semestua I 1.60 . ì fond 
È si 4 i inni : n prezzi linmitatissimi 
” = Estero spina featali in più, 








IL PAESE ner la sua diffustone è il Mo nagi COOP, che più si 
" alla rogiamendi. qualunque genera, —- Frezzi gonvania enti: 
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